
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 113 del 20/08/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 luglio 2013, n. 1393
 
L.R. 25/09/2012 n. 27. Prosecuzione della ricostruzione post sisma 2002 nel territorio della provincia di
Foggia. Approvazione dei criteri di ripartizione dei fondi assegnati con Delibera CIPE n. 87/2012 e
successiva D.G.R. n. 523/2013.
 
 
 
L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli dei
Servizi TPL, Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
dell’Ufficio di Coordinamento delle SS.TT.PP. BA/BAT/FG, confermata dal Dirigente Vicario del Servizio
Lavori Pubblici, riferisce quanto segue:
 
Con delibera CIPE n. 87/2012 è stato finanziato l’intervento relativo a -Interventi necessari a
fronteggiare i danni degli eventi sismici nel territorio della provincia di Foggia in data 31/10/2002”per €
10.000.000.00.
Con L.R. 16/09/2012 n. 27 sono state emanate le norme necessarie ai Comuni interessati dagli eventi
sismici del 31/10/2002, per la prosecuzione e il completamento delle attività tecniche finalizzate alla
ricostruzione nella fase successiva alla data del 30/04/2012, data nella quale sono cessate le attività del
Commissario delegato sensi dell’art. 2 dell’O.P.C.M. n. 4009 del 22/03/2012.
In particolare con gli articoli 4 e 5 della predetta L.R. n. 27/2013 è stato stabilito
- che la sorveglianza e il controllo sull’attuazione dei piani di ricostruzione e sulle più complesse attività
di cui all’art. 2 e delle relative spese è di competenza della Regione Puglia - Servizio Lavori Pubblici
- che eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali o dell’Unione europea assegnate o destinate alle
finalità di cui alla presente legge. nonché le eventuali economie derivanti dai piani di ricostruzione di cui
all’art. 2. sono utilizzate, nel rispetto delle direttive di cui all’art. 3, dai Comuni interessati sulla base di
piani di riparto definiti dalla Regione e approvati dalla Giunta Regionale.
Con D.G.R. n. 523 del 14/3/2013. che modifica la D.G.R. n. 2787/2012, sulla base del disposto della
L.R. n. 27/2012. l’intervento relativo a “Interventi necessari a fronteggiare i danni degli eventi sismici nel
territorio della provincia di Foggia in data 31/10/2002” per € 10.000.000.00 è stato inserito nell’APQ
“Lavori Pubblici”.
 
Considerato
- che per la prosecuzione del processo di ricostruzione occorre definire le modalità di erogazione ai
Comuni dei fondi assegnati con delibera CIPE n. 87/2012 e successiva D.G.R. n. 523 del 14/3/2013,
tanto al fine di definire l’APQ relativo;
- che sulla base dei dati forniti dall’Ufficio di Coordinamento SS.TT.PP. BA/BAT/FG, delegato con D.D.
n. 630/2012, per le attività della ricostruzione post sisma 2002 successivamente al 30/4/2012, data in cui
è cessata la gestione commissariale straordinaria, è stato possibile definire il fabbisogno per il
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completamento della ricostruzione sia delle opere pubbliche che per l’edilizia privata, rispettivamente
computato in € 129.656.856,97 ed € 53.650.381,72;
- che a fronte di tali considerevoli fabbisogni in relazione all’esiguità dei fondi assegnati con D.G.R. n.
523/2013, pari ad € 10.000.000.00, si è reso necessario coinvolgere le comunità del territorio della
provincia di Foggia, al fine di pervenire ad una assegnazione dei predetti fondi. sulla base di condivisi
criteri di ripartizione;
- che in data 7 giugno 2013 presso la sede dell’Assessorato è avvenuto l’incontro con i Comuni
interessati dalla ricostruzione dei danni post sisma 2002;
- che nel corso di tale incontro a larga maggioranza sono stati condivisi i seguenti criteri di riparto:
1) Ripartizione dei fondi nella misura di circa € 2.000.000,00 per opere pubbliche, di € 8.000.000.00 per
edilizia privata.
2) I fondi pari ad € 2.000.000,00 per le opere pubbliche, in considerazione dell’esiguità dell’importo, a
fronte di quello stimato pari ad € 129.656.867,97 per tutte le opere pubbliche danneggiate, sarà
destinato ai soli interventi sulle case municipali, in quanto strutture strategiche sedi della Protezione
Civile.
 Gli interventi, già a suo tempo individuati e segnalati con provvedimenti ufficiali al Commissario
Straordinario delegato per la ricostruzione, saranno quelli, che pur di importo contenuto, consentono
comunque la completa realizzazione ed il recupero della funzionalità della sede comunale.
3) I fondi pari ad € 8.000.000,00 per l’edilizia privata saranno utilizzati prioritariamente per il
completamento e l’esaurimento delle graduatorie delle abitazioni in classe A (abitazioni con ordinanze di
sgombero totale) e B (abitazioni con sgombero parziale), che si stima in € 2.031.941,47.
 Le residue disponibilità saranno destinate alle unità immobiliari in classe C. Poiché il fabbisogno
complessivo per la classe C ai fini della ricostruzione totale ammonta ad €51.618.440,25, per la
ripartizione non può non tenersi in considerazione la diversa intensità con cui gli stessi Comuni sono
stati colpiti dal sisma 2002. e il danno subito, parametri già considerati nei precedenti piani di
ricostruzioni dal Commissario Straordinario delegato per la ricostruzione.
 Poiché dagli elenchi disponibili per la classe C emergono fabbisogni per Comune da un minimo di €.
37.250, 00 ad un massimo di € 9.381.700.98. appare opportuno disporre una quota parte uguale per
tutti i Comuni nella misura massima di € 70.000,00, e ripartire la residua somma nella medesima
percentuale utilizzata nei precedenti piani di riparto, tra quei Comuni che sono stati colpiti dal sisma con
intensità pari o superiore al 6° della scala Mercalli e che hanno avuto maggiore danno.
 Nel caso il fabbisogno segnalato sia inferiore ad € 70.000,00 sarà erogato l’importo richiesto.
 
Ritenuto potersi approvare i predetti criteri di ripartizione dei fondi assegnati dalla delibera CIPE n.
87/2012 e D.G.R. n. 523/2013.
 
COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R. n° 28/2001 e s.m.i.:
Il presente provvedimento, che comporta la spesa di € 10.000.000,00 a carico del Bilancio regionale,
trova copertura con stanziamento di competenza e cassa pari ad € 10.000.000,00 sul cap. 1147075 -
U.P.B. 09.01.07. del Bilancio per l’esercizio finanziario 2013 come stabilito con D.G.R. n. 523/2013.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4. co. 4°. lett. k) della L.R.
n. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità. Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici;
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Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio di Coord.
SS.TT.PP. BA/FG e dal Dirigente del Servizio LL.PP. che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
- di approvare quanto espresso in narrativa dall’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità. Reti e
Infrastrutture per la mobilità. Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;
 
- di approvare i seguenti criteri di ripartizione dei fondi assegnati con delibera CIPE n. 87/2012 e D.G.R.
n. 523/2013 per gli “Interventi necessari a fronteggiare i danni degli eventi sismici nel territorio della
provincia di Foggia in data 31/10/2002”per € 10.000.000,00 nei Comuni interessati della provincia di
Foggia:
1) Ripartizione dei fondi nella misura di circa € 2.000.000.00 per opere pubbliche, di € 8.000.000,00 per
edilizia privata.
2) I fondi pari ad € 2.000.000.00 per le opere pubbliche, in considerazione dell’esiguità dell’importo, a
fronte di quello stimato pari ad € 129.656.867,97 per tutte le opere pubbliche danneggiate, sarà
destinato ai soli interventi sulle case municipali, in quanto strutture strategiche sedi della Protezione
Civile.
 Gli interventi, già a suo tempo individuati e segnalati con provvedimenti ufficiali al Commissario
Straordinario delegato per la ricostruzione. saranno quelli, che pur di importo contenuto, consentono
comunque la completa realizzazione ed il recupero della funzionalità della sede comunale.
3) I fondi pari ad € 8.000.000.00 per l’edilizia privata saranno utilizzati prioritariamente per il
completamento e l’esaurimento delle graduatorie delle abitazioni in classe A (abitazioni con ordinanze di
sgombero totale) e B (abitazioni con sgombero parziale), che si stima in € 2.031.941.47.
 Le residue disponibilità saranno destinate alle unità immobiliari in classe C.
 Poiché il fabbisogno complessivo per la classe C ai fini della ricostruzione totale ammonta ad €
51.618.440,25, per la ripartizione non può non tenersi in considerazione la diversa intensità con cui gli
stessi Comuni sono stati colpiti dal sisma 2002, e il danno subito, parametri già considerati nei
precedenti piani di ricostruzioni dal Commissario Straordinario delegato per la ricostruzione.
 Poiché dagli elenchi disponibili, per la classe C, emergono fabbisogni per Comune da un minimo di €.
37.250, 00 ad un massimo di € 9.381.700,98, appare opportuno disporre una quota parte uguale per
tutti i Comuni nella misura massima di € 70.000,00, e ripartire la residua somma nella medesima
percentuale utilizzata nei precedenti piani di riparto, tra quei Comuni che sono stati colpiti dal sisma con
intensità pari o superiore al 6°della scala Mercalli e che hanno avuto maggiore danno.
 Nel caso il fabbisogno segnalato sia inferiore ad € 70.000,00 sarà erogato l’importo richiesto.
 
- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio di Coord. SS.TT.PP. BA/FG, della predisposizione degli atti
necessari per definire il programma regionale degli interventi in conseguenza dell’assegnazione dei
fondi della delibera CIPE n. 87/2013 e D.G.R. n. 523/2013 e dei criteri di ripartizione prima riportati, che
sarà oggetto di approvazione da parte della Giunta regionale;
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
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Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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